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Ma «El pont de Barbon»
può essere ancora utile?

L’assessore Mauro Falcioni chiede idee alla città
IN TEMPI di crisi non si butta via
niente. Così è balenata l’idea che il
vecchio ponte girevole sul canale Al-
bani, spostato per far posto alla nuo-
va passerella, non venga smantellato,
ma possa essere ancora utilizzato, ma-
gari da un’altra parte. Attualmente il
vecchio ponticello, «El pont de Bar-
bon», è rimasto dov’era: in pratica è
stato spostato solo di qualche metro
più a nord e in via provvisoria assicu-
ra ancora il passaggio dal Lido al por-
to in attesa che venga posizionato il
nuovo ponte modello «Calatrava».

MA LA SUA fine era stata decisa,
con la ditta incaricata che avrebbe do-
vuto distruggerlo. Invece ecco che
spunta l’idea di non mandarlo più a
fondere, ma di ridargli una seconda
vita. «Abbiamo pensato – dice l’asses-
sore ai Lavori pubblici Mauro Falcio-
ni – che ci possa essere ancora una

possibilità di utilizzare il vecchio
ponte girevole da un’altra parte. In ef-
fetti il ponticello è piuttosto datato
(risale ai primi anni ‘60, ndr), ma se
con qualche piccolo aggiustamento,
che riguarda soprattutto la presenza

della ruggine, potrebbe essere ancora
in grado di svolgere la sua funzione,
nulla vieta di collocarlo in un altro
posto».

L’ASSESSORE ha deciso di aprire
l’idea alla città: chiunque abbia una
proposta di dove poter collocare il
vecchio ponte girevole può benissi-

mo avanzarla e questa sarà valutata
dal punto di vista tecnico e della spe-
sa. «Poiché ancora il ponticello rimar-
rà in funzione fino a giugno — preci-
sa Mauro Falcioni — si accettano fi-
no a quel momento i suggerimenti e i
consigli di dove trasportarlo in modo
che possa servire ancora a qualche
scopo».
Lo si protrebbe comunque affiancare
anche a quello nuovo, sullo stile dei
percorsi paralleli che contraddistin-
guono i grandi viadotti americani.
Perché no, visto che tutta la zona del
Lido, specialmente durante l’ estate,
è al centro di un via vai continuo di
persone che traghettano da una parte
all’altra della città, anche perché
l’area è piena di locali e ristoranti
molto frequentati non solo dai fanesi
ma da persone che arrivano dall’en-
troterra, dalla vicina Pesaro ed anche
da altri centri della Regione.

“ASPETTANDO il Festival” continua
con i suoi appuntamenti nel territorio.
Stasera alle 21 farà tappa in città, alla
Mediateca Montanari - Memo (piazza
Pier Maria Amiani) con un altro evento
importante: “Quale cultura possibile?”,
in attesa della ormai vicinissimo Festi-
val del giornalismo culturale, 2˚ edizio-
ne (25, 26, 27 aprile). In questa occasio-

ne, i direttori del Festival, Lella Mazzo-
li e Giorgio Zanchini, incontreranno
Luca Fabbri (vicepresidente della Pro
Loco Fanum Fortunae) e Odino Zac-
chilli (vicepresidente del Centro Studi
Vitruviani).
Di fronte a cambiamenti epocali, alle
trasformazioni in atto nella società mo-
derna, riconducibili all’affermazione

delle nuove tecnologie, quale cultura sa-
rà indispensabile edificare? A Fano si
cercherà di rispondere a queste doman-
de attraverso un dibattito che coinvolge-
rà anche il pubblico presente.
L’evento della serie “Aspettando il Fe-
stival” mira, inoltre, a raccontare con
anticipo il ricco programma e gli ospiti
considerevoli che firmeranno la 2˚ edi-

zione. Tra i media partner dell’evento:
il Domenicale de Il Sole 24 Ore, Rai Ra-
dio3, RaiEducational, Radio Città del
Capo, Uniurbpost, Corriere Adriatico,
Il Messaggero, Il Resto del Carlino,
Tg3. Il Festival del giornalismo cultura-
le è un evento curato dal Dipartimento
di Scienze della Comunicazione e Di-
scipline Umanistiche dell’Università
degli Studi di Urbino Carlo Bo.

Oggi alla Memo si affronterà il problema della cultura alla luce delle nuove tecnologie

FUORI USO
Il ponticello che collega il Lido alla Sassonia in linea di
massima verrà rottomato

ROTTAMAZIONE
Pur essendo una struttura
degli anni ’60, potrebbe
risultare ancora valida


